
 

L'AGGETTIVO 
è una parte variabile del discorso, cioè  subisce cambiamenti di genere (maschile e 

femminile) e numero (singolare e plurale).  
Esso si accompagna al nome, di cui indica una qualità o fornisce una determinazione.  

determinativo 
Sono aggettivi determinativi quelli che si aggiungono al nome 

per meglio specificarlo, indicandone l'appartenenza, la 
posizione rispetto a chi parla o ascolta, la quantità, il numero. 

qualificativo 
Sono aggettivi qualificativi quelli che si aggiungono al nome  

per segnalarne una qualità. 
 

Gradi dell'aggettivo qualificativo 
L'aggettivo qualificativo può non solo esprimere la qualità di 

una persona od una cosa, ma anche esprimere in quale grado o 
misura tale qualità è posseduta. 

L'aggettivo qualificativo ha tre gradi: 
 

Grado positivo 
Esprime una qualità 

riferita ad un 
nome: 

Carlo è alto.  

Grado comparativo 
Esprime la qualità 

stabilendo un 
confronto tra due 

termini 
 

Grado superlativo 
Indica che una 

qualità è posseduta 
al massimo grado 

di maggioranza 
Carlo è più alto di me  

 

di uguaglianza 
Carlo è alto quanto 

me. 
Carlo è alto come me.  

 

di minoranza 
Carlo è meno alto me. 

 
 

relativo 
La qualità è posseduta 

al massimo grado 
all'interno di un gruppo: 

È il più alto di noi.  
 

assoluto 
La qualità è posseduta 
al massimo grado senza 

confronti: 
Carlo è altissimo. 

 



 
 

Gli aggettivi determinativi specificano il nome a cui si 
accompagnano; possono essere classificati in: 

DIMOSTRATIVI 
Indicano la posizione 

del nome a cui si 
riferiscono rispetto a 

chi parla o ascolta: 
questi libri 

quelle donne 

NUMERALI 
Forniscono 

precise 
informazioni di 
quantità circa il 

nome cui si 
riferiscono: 

quattro matite 
secondo posto 

 

INDEFINITI 
Indicano in maniera 

indefinita, generica e 
vaga la quantità o la 

qualità del nome a cui 
si riferiscono. 

 

POSSESSIVI 
Precisano a chi 

appartiene la cosa, 
l'animale o la 

persona indicata 
dal nome: 

il mio computer 
il nostro amico 

 

INTERROGATIVI 
Servono a 
chiedere la 
quantità, la 

qualità o 
l'identità del 
nome a cui si 
riferiscono 

Quale cantante 
preferisci? 

Che libro leggi? 
Quanti anni hai? 

 

ESCLAMATIVI 
Servono per 

sottolineare con 
enfasi la 

quantità, la 
qualità o 

l'identità del 
nome a cui si 
riferiscono 

Quante arie si 
dà!  

Che bella 
giornata! 

 
 

mio 
tuo 
suo 

nostro 
vostro 
loro 

proprio 
altrui 

 

questo 
codesto 
quello 

 
stesso 

medesimo 

CARDINALI 
Determinano in 
modo preciso la 

quantità delle cose 
di cui si parla: 

due gatti 
quattro mele 

tremila uomini 

poco - alquanto - 
vario -diverso - 

parecchio - tanto  
altrettanto - 

molto - troppo  
tutto - nessuno - 

alcuno - ogni - 
qualche - ciascuno 

- tale - altro - 
qualunque - 
qualsiasi- 

qualsivoglia 
 

ORDINALI 
Indicano il posto 
che una persona o 
una cosa occupano 
in una successione 

numerica: 
primo classificato 

secondo figlio 
nono  posto 

MOLTIPLICATIVI 
Definiscono una 

quantità indicando 
di quante volte è 
maggiore rispetto 

ad un'altra: 
doppio 
triplo 

quadruplo 


